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La cappella di Santa Cecilia in San Carlo ai Catinari a Roma:
nuove osservazioni su architettura e musica

The Santa Cecilia Chapel in San Carlo ai Catinari, Rome:
New Remarks about Architecture and Music

Augusto Roca De Amicis

ABSTRACT = The chapel of Santa Cecilin was commvissioned
to the architect and painter Antorio Gherardi by the
Comgregation of Musicians in Rome. Various studies
have tried to understand the links between architecture
aned music heve interwoven, sometimes propending for

h andd literary I this essay ai
JSirstis noticed a change during construction, where a
narvow landern al the (op of the vawlt was dramatically
endarged. This allows to create a balcony, that shows
musician angels, visually connected ab the upper
compartineni. It is possible that the Congregation -
presided over by Cardinal Olioboni, a greal connoissewr

case it is difficult not to think of those rooms for music
that spread the sound from above. In the seventeenth
century theve are illustrious examples in this regard,
such as the Sala della Musica in the Villa Contarini al
Pinzzola sul Brenta; or the Schlosskivkhe ab Weimiar:
tis thues possible to idendify new models for the upper
part of the chapel, linking architecture and music on a
move factual ground, Finally, the upper chamber, inits
shape, seems to suggest the possibility of really making
music from above.

Keyworps - Roman Barogue Architecture; Antonio Gheral
(1638-1702); Pietro Ottoboni (1667-1740); Carlo Rainaldi

in the field of music - made suggestions heve. n this — (1611-1691),

La cappella dedicata a Santa Cecilia, patrona dei musicisti, realizzata
in San Carlo ai Catinari da Antonio Gherardi (figg. 1-2), ha riscosso I'at-
tenzione degli studiosi soprattutto per due mol la soluzione, inusitata
per I'ambiente romano, di una doppia concamerazione in verticale con un
riceo apparato scultoreo; e la particolare committenza, quella istituzionale
dell’Accademia di Santa Cecilia, con l'interessamento di personalita di
spiceo quali il cardinale Pietro Ottoboni e il musicista Arcangelo Corelli. La
letteratura al riguardo non ha mancato di notare queste peculiarita pun-
tando ai rapporti tra architettura e musica che si intreceiano e connettono
nell'invaso, quanto meno dal punto di vista iconografico. Ma, inavvertita-
mente, tali notazioni hanno sempre condotto a sinestesie e parallelismi tra
le due arti in nome di una ipotizzata “musicalita” presente nella cappella;
ossia agli scivolosi sentieri dello Zeitgeist e delle libere ricreazioni lettera-
rie, con suggestioni in ultima analisi indimostrabili',

Nelle seguenti notazioni si cerchera di suggerire altre strade per com-
prendere se tali rapporti si possano verificare su un terreno piii concreto,
giungendo forse a intendere le due peculiarita dell'opera in un contesto
unitario. A tal fine verranno brevemente ripercorse le vicende costruttive
dell'opera, in buona parte riassunte da Thomas Pickrel* e poi da Paola Fer-
raris’, per notare tracce, dirette o indirette, delle motivazioni che hanno
condotto alle principali scelte progettuali.

La prima testimonianza del coinvolgimento di Gherardi riguarda la pala
d'altare (fig. 3), intesa a completare una sistemazione, affidata a Carlo Rai-
naldi, nella seconda cappella a destra delle quattro minori che segnano agli
angoli lo slanciato interno della chiesa dei Barnabiti; cappella che, come
le altre, era confinata nell'involucro murario del solo livello inferiore. Dal
punto di vista iconografico il dipinto attenua il radicale contrasto tra mu-
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de la msique: Antonio Gherardi’s chapel
of Santa Cocilia and the Congregazione
dei Musici in Rome, in “Storia dell’Arte”, 61
(1987), pp. 237-254; B. Te t sceno-
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artista veatino (1638-1762), Roma 2003,
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